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Parole alate (18/02/2021) 

 

L’idea del progetto “Parole alate” nasce da un’esperienza concreta, l’incontro con i 

testi di un unico autore, outsider nel corpo e nella mente, che corrispondono alla 

definizione di écrits bruts per l’elevata qualità creativa ed estraneità alle convenzioni 

letterarie. L’occasione è stata l’allestimento di una messinscena teatrale basata su 

questi testi fatta nel maggio 2019 a Firenze dai Chille de la balanza: l’accoglienza 

assai positiva del pubblico è valsa come risposta a un test sul valore dell’offerta. 

Nell’ascrivere questi testi agli écrits bruts, da un lato emergeva la necessità di 

considerarne il rapporto con l’art brut in ragione delle forme di scrittura di cui è 

permeata, e che, senza una trascrizione che le renda leggibili, non emergono 

abitualmente dalla grafia. Dall’altro lato si imponeva l’autonomia dei testi 

dell’Outsider, sedici pagine dattiloscritte che si offrono alla percezione come puro 

testo, e pertanto sfuggono alla prospettiva di un regime scopico. Piuttosto invocano, 

per il loro genere di complessità e per la loro identità di ecrits bruts, molteplici 

prospettive di indagine, sia scientifiche che umanistiche, nessuna delle quali ritenuta 

singolarmente in grado di descrivere in modo completo l’oggetto, pur di loro 

competenza. 

L’approccio multidisciplinare affermato ridefinisce implicitamente il concetto di écrits 

bruts: sono oggetti multidimensionali che aprono opportunità di studio a varie 

discipline, sia scientifiche che umanistiche; sono oggetti situati, presenti in archivi 

pubblici e di difficile accesso e fruibilità, per svariati motivi, che vanno dalla 

dispersione sul territorio nazionale alla ridotta leggibilità dei manoscritti ai criteri di 

catalogazione. La prospettiva è quella di un ecosistema culturale nel quale gli oggetti 

offrono affordances (Gibson): il recupero e la conservazione di un patrimonio di 

scritture e di  memorie disperse, lo studio delle molteplici dimensioni di quell’universo 

di significazione. 

Per rendere disponibili in Italia dei beni culturali che attualmente di fatto non lo sono 

in modo utile, sembra idonea allo scopo la costituzione di banche dati digitali i cui 

cataloghi siano organizzati in funzione del libero accesso, dell’utilizzo 

multidisciplinare e dell’interoperabilità. La domanda virtuale è mal quantificabile, ma 

vi sono segnali di un interesse emergente da più direzioni, in Italia e all’estero. 

Il programma di database digitali ha superato un test preliminare il 19 novembre di 

quest’anno, quando è stato proposto nell’introduzione a una tavola rotonda, diffusa 

online, i cui partecipanti - un panel multidisciplinare - hanno esaminato la 

problematica degli écrits bruts e le possibili prospettive di un loro studio dopo aver 

letto i testi dell’Outsider preventivamente loro inviati. 

Il terzo passo fa parte di un futuro che non intendiamo da soli ipotecare. Le idee 

guida sono poche e chiare: riguardano gli archivi, l’approccio multidisciplinare e la 

strategia per un accesso aperto, con tutte le potenzialità dei database digitali. 

Quanto al da fare, il nostro metodo di lavoro implica un processo partecipato con altri 

partners, alcuni dei quali ancora da incontrare.  
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Disambiguazioni 
 

Outsider: l’autore dei testi è nella responsabilità legale di un tutor per un disordine 

dello sviluppo intellettivo. La scelta del termine “outsider”, anziché “disabile” o 

“diversamente abile”, sposta l’attenzione dalla disabilità all’irregolarità. 

 

Art brut: “arte grezza” è il nome dato da Jean Dubuffet nel 1945 ad opere creative e 

spontanee di persone che agiscono incuranti di norme e convenzioni artistiche, quali 

quelle insegnate e riconosciute nelle scuole, o derivate dalla cultura dominante. Il 

fenomeno dell’arte irregolare è complesso e non è stato delimitato successivamente 

in modo univoco. Vedere le definizioni di art brut e outsider art sul sito "Osservatorio 

Outsider Art di Palermo”: https://www.outsiderartsicilia.it/definizioni/art-brut-e-

outsider-art/.  

 

Ecrits bruts: la definizione di Dubuffet e di Michel Thevoz è ricalcata su quella di art 

brut: 

“des textes produits par des personnes non cultivées, ignorant (volontairement 
ou non) les modèles du passé, indifférentes aux règles du bien écrire, 
totalement étrangères par conséquent aux modèles de l’institution littéraire, au 
monde des éditeurs, des critiques et des lecteurs, et n’ayant de rapport avec le 
livre, la revue ou le journal, que celui, très étendu, des gens du commun”1  

Ridefinizione degli ecrits bruts: la prospettiva del bene d’uso e qella ereditata dal 

sistema dell’art brut non hanno lo stesso scopo e non sono confrontabili: sono 

complementari.  

 

Approccio multidisciplinare: individua le discipline interessate. Non è ancora 

approccio interdisciplinare, che appartiene all’impresa fatta insieme, aperta 

all’influenza reciproca, alla contaminazione. La trasgressione dei confini è 

potenzialmente antidisciplinare2.  

 

Oggetti multidimensionali: osservabili da diverse prospettive, tutte valide e perciò 

tutte necessarie a una descrizione completa.    

 

Puro testo: la scrittura in caratteri dattilografici è totalmente trasparente alla 

percezione del testo, nel contesto dato3. L’importanza del contesto è ovvia: se il 

testo dell’Outsider fosse stato parte di un dipinto, non si sarebbe presentato in modo 

altrettanto favorevole alla lettura.  

 
1 Thévoz, Michel, “Le langage de la rupture”, PUF, Paris 1978, pag. 11 

2 Joichi Ito “The Antidisciplinary Approach, Research-Technology Management” 2017 

  John Mowitt “Text: the genealogy of an antidisciplinary object” Duke University Press 1992 

3 “You can’t help reading what you see”, in Joseph Henrich “The WEIRDest People in the World”  

Farrar, Straus and Giroux 2020.  

https://www.outsiderartsicilia.it/definizioni/art-brut-e-outsider-art/
https://www.outsiderartsicilia.it/definizioni/art-brut-e-outsider-art/
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Chille de la balanza: Sito web: https://www.chille.it/.  

E’ accessibile su Youtube in videoregistrazione la messinscena “Il giorno che è 

sprovvisto il maggior penetro”, di Matteo Pecorini, che il 12 maggio 2019 ha 

presentato al pubblico un testo dell’Outsider, in un quasi-vuoto d’informazioni 

sull’autore (poche e parzialmente inesatte). La risposta positiva di spettatori non 

selezionati e non preparati preventivamente ha suggerito la presenza di un interesse 

culturale inespresso per mancanza di offerta. Questa è l’origine del progetto Parole 

alate.             

 

Regime scopico: il termine è stato coniato da Christian Metz a proposito del 

“significante immaginario” nel cinema4, ma qui è inteso nel senso di modalità 

egemoni, “tacite”, della percezione culturale nel dominio visivo: “Observation [.....] 

means observing the tacit cultural rules of different scopic regimes”5.  

 

Affordance: termine gergale della psicologia ecologica, introdotto da James 

Gibson6. Si tratta di “opportunità d’uso” o “invito all’azione”, che gli oggetti 

presentano a chi li percepisce nell’ambiente. 

 

Tavola rotonda del 19 novembre: videoconferenza in diretta su facebook. Link alla 

registrazione:  https://www.chille.it/parole-alate-2/.  Senza una frequentazione abituale 

specifica dell’argomento, ma sensibilizzati dalla lettura dei testi dell’Outsider, si sono 

incontrati per parlare degli ecrits bruts dieci partecipanti invitati per le loro 

competenze professionali: storia dell’arte, linguistica, salute mentale, neurologia, 

antropologia, accoglienza della disabilità, teatro.      

  

Interoperabilità: è la caratteristica di sistemi che permettono ad utilizzatori con 

esigenze diverse e dipendenze organizzative anch’esse diverse di accedere alle 

stesse risorse con interfacce e procedure unificate, e di interagire tra loro secondo il 

bisogno. I sistemi interoperabili prevedono inoltre di potersi integrare nel tempo con 

nuovi strumenti o nuova domanda.  

 

libero accesso: non oneroso ma autorizzato. 

 

 
4 Christian Metz, "Le Signifiant imaginaire: psychanalyse et cinéma" C. Bourgois, Paris 1977 
5 Martin Jay, “Downcast Eyes: the Denigration of Vision in French Twentieth Century Thought” 

University of California Press 1993, introduzione. 
6 James J. Gibson, “The ecological approach to visual perception”, Boston, Houghton Mifflin, 1979. 

https://www.chille.it/
https://www.youtube.com/watch?v=4KLtAe8ZN5M
https://www.youtube.com/watch?v=4KLtAe8ZN5M
https://www.chille.it/parole-alate-2/
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Segnali di interesse emergente 
 

 Google trends non è in grado di valutare l’andamento nel tempo dell’interesse verso 

gli ecrits bruts o il loro corrispettivo in altre lingue perché i riscontri della parola 

chiave sono sotto una soglia limite. Dunque l’affermazione di un interesse 

emergente non si appoggia sulla statistica, ma su “segnali”.  

Sappiamo dal web di letture pubbliche di ecrits bruts  almeno dal 2012, ma non 

siamo a conoscenza che siano entrati  nel repertorio teatrale prima del 2018. Solo 

nel 2019 hanno debuttato a Firenze con la messinscena di Matteo Pecorini - “Il 

giorno che è sprovvisto il maggior penetro” e in Francia dal 2018 con lo spettacolo di 

Olivier Martin-Salvan: "[ʒaklin] Jacqueline, écrits d’Art Brut”, in tournée anche negli 

anni successivi. Quasi in contemporanea sono usciti nel 2020 due libri (di Lucienne 

Peiry e di Anouk Grinberg). A Ginevra si è chiusa a settembre una mostra congiunta 

del Centro di arte contemporanea e del Museo dell’art brut di Losanna: “Scrivere 

disegnando. Quand la langue cherche son autre". 

E’ imminente l’uscita del libro curato da Giordana Charuty e Elena Prosvetina "Au 

temps des utopies radieuses – Création et folie en Russie soviétique (1921-1929) – 

Avec la traduction de Pavel Karpov : L'Activité créatrice des aliénés et son influence 

sur le développement des sciences, des arts et de la technique". Pavel Ivanovich 

Karpov è stato il “Prinzhorn russo”, che nel suo libro dedica un capitolo agli scritti 

asilari.  

Ma il segnale per noi più significativo è stato il tipo di risposta che fin qui è stato dato 

alla nostra offerta dalle persone alle quali abbiamo chiesto di essere nostri partner e 

da quelle che si sono offerte da sole dopo aver assistito alla tavola rotonda del 19 

novembre. 

 

 

 

 

 

 

 

https://trends.google.com/trends/?geo=US
https://www.youtube.com/watch?v=4KLtAe8ZN5M
https://www.youtube.com/watch?v=4KLtAe8ZN5M
https://www.pointdujourtheatre.fr/spectacle-53-Jacqueline%20.html
https://www.seuil.com/ouvrage/ecrits-d-art-brut-lucienne-peiry/9782021447682
https://www.seuil.com/ouvrage/ecrits-d-art-brut-lucienne-peiry/9782021447682
https://livre.fnac.com/a14086113/Anouk-Grinberg-Et-pourquoi-moi-je-dois-parler-comme-toi
https://centre.ch/en/exhibitions/scrivere-disegnando/
https://centre.ch/en/exhibitions/scrivere-disegnando/
https://www.lespressesdureel.com/ouvrage.php?id=7950&menu=0
https://www.lespressesdureel.com/ouvrage.php?id=7950&menu=0
https://www.lespressesdureel.com/ouvrage.php?id=7950&menu=0
https://www.lespressesdureel.com/ouvrage.php?id=7950&menu=0
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Proposte sul “da fare” 
 

Il percorso verso un convegno che sia in grado di validare il progetto e coinvolgere le 

istituzioni con il sostegno di tutti i soggetti interessati ha bisogno di costruire 

preventivamente il consenso. Si propone allo scopo una serie di incontri 

propedeutici. 

 

Ipotesi di argomenti per seminari sugli ecrits bruts: 

● Art brut: immagine, scrittura, parola. I testi indistinti e lo spartiacque 

della trascrizione.  

● Il corpus linguistico degli ecrits bruts:  interessi diretti e indiretti, 

multidisciplinari. La conversione digitale sta diventando un sine qua 

non? I testi leggibili ma incomprensibili: comunicazione possibile e/o 

illusione cognitiva? 

● Linguaggio e “savantismo”. Esistono i savants letterari? La dipendenza 

dal “lector in fabula”. 

● La rilevanza dei criteri di catalogazione per l’interoperabilità. Quali 

vincoli regolatori? Il punto di vista degli archivisti. Il crowdsourcing per 

la trascrizione?  

● Le lingue della malattia o la lingua delle malattie? similarità e differenze 

delle dinamiche dell’espressione e della comunicazione.  

 

Ipotesi di argomenti per seminari satelliti: 

● L’art brut sotto la lente della neuroestetica. La percezione della 

scrittura. 

● Il paradigma della neurodiversità.  

● Biopsicologia e neuroscienza culturale (relazioni bidirezionali tra 

variazioni biologiche e culturali).  

● Musica, voce e scrittura. I primordi: psicogrammi e spot di risonanza 

acustica delle grotte ornate del paleolitico.  
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